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IN
PRIMO
PIANO

◆Oggi si riunisce la direzione della Quercia
su situazione politica e tesseramento ‘99
Nel fine settimana aperte tutte le sezioni

◆La fiducia del coordinatore della segreteria:
«Dopo anni di disinteresse dei dirigenti
affrontiamo il problema vero: ringiovanirci»

Presidenze Udr, fumata nera
Mastella: «La maggioranza non c’è»
Marini e Cossiga per l’Ulivo allargato?

L’INTERVISTA ■ PIETRO FOLENA

«I ds? Ci sono le energie per il rilancio»
NEDO CANETTI

ROMA Nuove burrasche sulla
maggioranza.Arrivanodallevota-
zioni nelle due commissioni bica-
merali che ieri dovevano eleggere
due rappresentanti dell’Udr alla
presidenza e hanno, invece, dato
esito negativo, e dall’esame del-
l’aula di Montecitorio deldisegno
di legge, cosidetto antiribaltone,
che riguarda le maggioranze re-
gionali.

È stato il segretario dell’Udr,
Clemente Mastella, a lanciare in
serata l’allarme, dopo la fumata
nera alzatasi da San Macuto, dove
le votazioni per le bicamerali sul-
l’Infanzia e per un’inchiesta sulla
federconsorzi erano andate avuo-
to. «Mi sono stancato - ha escla-
mato - mi tiro fuori fino al prossi-
moanno».«Lacoalizionenonc’è-
ha aggiunto - è
bene che D’A-
lema interven-
ga altrimen-
ti...». Per dipin-
gere a tinte an-
corapiùcupela
situazione,Ma-
stella porta ad
esempio lenor-
me sul ribalto-
ne. «Esiste una
doppia mag-
gioranza-affer-
ma - una di go-
verno,allaqua-
lenoi siamoleali, eunaparlamen-
tare che fa continui balletti». Dal
ribaltone alle commissioni. «Ad
esempio - affonda l’esponente
udierrino - che non si trovino 21
votipereleggereilpresidentedella
commissione speciale sull’infan-
zia,è incredibile: ioinizioadichia-
rarmi estraneo a questa situazio-
ne». «Io personalmente - ha preci-
sato - non l’Udr: ora sto in pausa
natalizia». E mette in ballo anche

le giunte regionali. «Da tre mesi -
sottolinea - si discute di queste co-
se, è insopportabile: non possia-
mo apparire inguaribili sostenito-
ridellaprimaRepubblica,quando
in Campania rinunciamo a 5 as-
sessori e poi ci trattano come ci
hannotrattatoinquestigiorni».

L’Udrdàimmediatoseguitoalle
parole del suo segretario e decide
di rinunciare «sdegnata» alle pre-
sidenze delle due commissioni.
Rinuncia - precisa un comunicato
dopo unlungocolloquioCossiga-
Mastella - senza avanzare pretese
«né oggi nédomani, in sostituzio-
nediquestidue incarichi».«Ilpar-
tito prende atto - afferma la nota -
in merito a recenti vicende parla-
mentari che non esistono nell’at-
tuale situazione politico-parla-
mentare le condizioni perché, se-
condo gli impegni assunti in sede
diformazionedelgovernodaiDse

successiva-
mente perfe-
zionati in con-
tatti tra i due
partiti, venga-
no attribuite a
parlamentari
dell’Udr presi-
denze di com-
missioni spe-
ciali».Larinun-
cia ha lo scopo
«di non pro-
trarre uno stato
di incertezza»
nel funziona-

mentodellecommissionie«moti-
vi di tensione» nella coalizione.
Confermata la scelta strategica a
favore del centro-sinistra, presie-
duto da D’Alema «pur non na-
scondendolapreoccupazioneche
diverso sia l’atteggiamento delle
altre componenti la coalizione e
di una parte non indifferente dei
Ds». Si appella, infine, alla leader-
ship diD’Alemanelgovernoealla
sua autorevolezzaall’interno dei
ds.

Le elezioni nelle bicamerali era-
no andate a vuoto per la mancan-
za del numero legale per l’uscita
dall’aula dei parlamentaridi Polo,
Prc,LegaeSdi.

Ieri intanto si sono nuovamen-
te incontra il segretario del Ppi
Franco Marini e ilpresidenteono-
rario dell’Udr, Francesco Cossiga.
L’incontro, secondo fontidel Ppi,
èandatobene.ApiazzadelGesùsi
afferma che sarebberostate poste
le condizioni per presentare alle
elezioni europee unalista unitaria
in cui sia presente anche il simbo-
lo dell’Ulivo e allaquale partecipi-
no «tutti i centristi di buona vo-
lontà» per dare vitaa un Ulivo al-
largato. Questa versione dell’in-
contro non trovaconferma presso
l’Udr.Marinimantieneilprogetto
di una lista che veda insieme ipo-
polari, Prodi e Cossiga. Domenica
scorsa il segretariodelPpinehadi-
scusso a pranzo, a Bologna, con
Prodi, che ha posto precisecondi-
zioni: innanzitutto la presenza
dell’Ulivo nel simbolo; unadi-
chiarazioneinequivocabile sulca-
rattere non transitoriodell’allean-
za di centrosinistra; l’apertura ad
altre forze, fra lequali ilmovimen-
todiDiPietroequellodeisindaci.

GIORGIO FRASCA POLARA

ROMA Oggi si riunisce la direzio-
ne della Quercia. Riunione im-
portante, allargata ai segretari re-
gionali e di federazione e dedica-
ta agli sviluppi della situazione
politica (relatore Pietro Folena,
coordinatore della segreteria) e
alla campagna di tesseramento
’99 (relatoreFrancoPassuello, re-
sponsabile organizzazione) lan-
ciata con l’apertura di tutte le se-
zioni in finesettima-
na.

Folena, il tessera-
mento è in contra-
zione da anni. Vel-
troni dice che non
c’è da stare allegri,
ma che resta fidu-
cioso. D’accordo? E,
se sì, da dovemuove
questafiducia?

«Sono d’accordo. La
situazione è difficile
ma esistono nel par-
tito straordinarie
energie che chiedo-
no al gruppo dirigente solo di es-
sere attivate.Mi riferisco ad espe-
rienzedisezionichesisonoaper-
te aprobleminuovidella società.
Alle autonomie di progetto che,
seppure in modo sperimentale,
hanno coinvolto molte persone
sinqui lontanedallapoliticaatti-
va e dal partito. E soprattutto al
fatto che in Italia esiste uno scar-
to acutissimo tra domanda e of-
ferta di politica. Intendiamoci,

non nel senso che ci sia una so-
cietà civile buona e una politica
cattiva, ché anche nella società
allignano culture antipolitiche e
persino reazionarie. Ma perché
esiste anche un patrimonio fatto
dicentinaiadimigliaiadiragazze
e ragazzi che s’impegnano nel
volontariato e nell’associazioni-
smo. Perché esiste l’esperienza
dei sindaci che obiettivamente
ha raccolto spinte partecipative
nuove. E nello stesso movimen-
to referendario si avverte il biso-

gno che sale dalla so-
cietà di completare la
transizione lascian-
doallespalleunavec-
chia idea della politi-
ca.»

Nelpartito sidiscute
sulla cifra vera dei
tesserati. Claudio
Petruccioli fa nota-
rechedaalmenocin-
que anni mancano
numeri precisi e di-
stribuzione degli
iscritti nel paese. C’è
risposta?

«Ogni anno, al termine della
campagnaditesseramento,èsta-
tofornitoildatoaggiornatodegli
iscritti, articolato provincia per
provincia, regione per regione.
L’affermazione di Petruccioli è
quindi non vera. Vero è invece
che da anni i dirigenti del partito
- nessuno escluso - hanno dimo-
strato scarsissimo interesse per il
tesseramento e per la salute del-
l’organizzazione.Nonsièaffron-

tatoallaradiceilpro-
blema vero (che
spiega la progressiva
emorragia degli
iscritti) rappresenta-
todalprogressivoin-
vecchiamento e dal-
lo scarso numero di
giovani, al di là dei
positivi risultati del-
la Sinistra giovanile,
che nel complesso
aderiscono al parti-
to. Ben venga co-
munque questo rin-
novato interesse di
tutti. E mi auguro
che non venga me-
no nei prossimi me-
si».

Ancorasulpartitoe
sulle cure per rilan-
ciarne forza e im-
magine. Fabio Mus-
si sostiene che per
restituire alla poli-
tica del partito la
passionecheèanda-
ta perduta c’è una
sola ricetta: Quer-
ciapiùUlivo.D’accordo?

«Pienamente d’accordo. Del re-
sto dagli Stati generali di Firenze
inpoianch’ioavevoavutomodo
di sottolineare la validità di que-
sta ricetta. Veltroni ha detto e ri-
detto che una grande sinistra in
un Ulivo più grande significa
comprendere come la ridefini-
zione delprofilodeiDemocratici
di sinistra e il nostro rafforza-
mento elettorale e organizzativo

sono una delle condizioni di un
Ulivopiùforteepiùcoeso.Ed’al-
tra parte un Ulivo più forte e più
coeso (obiettivo per il quale dob-
biamo lavorare con grandissima
determinazione già nelle prossi-
me settimane perché non c’è
molto tempodi fronteanoi) rap-
presenta la condizione perché
possaconsolidarsi ilprocessopo-
litico cominciato con i sindaci e
continuato poi nel ‘96 con la vit-

toriaallepolitiche.»
Veniamoairapporticonisociali-
sti dello Sdi. Enrico Boselli, dopo
l’incontro con Veltroni, ha preso
atto del riconoscimento del loro
ruolo specifico. Ma proprio que-
sto non rischia di alimentare le
autodistinzioni deprecate da
molti?

«Un qualche rischio effettiva-
mente esiste. Noi apprezziamo
una certa capacità dello Sdi di in-
tercettareanchevoti laici esocia-
listicheeranofinitinelcentrode-
stra. Ma in me rimane la convin-
zione che le forze organizzatrici
del prossimo congresso aMilano
del socialismoeuropeo,nonpos-
sano che lavorare in Italia per
una grande forza politica rifor-
mista.Comegiàmolticompagni
del vecchio Psi hanno fatto par-
tecipando alla fondazione dei Ds
e, oggi, all’apertura di un tessera-
mentounicoalnuovopartito».

I rapporti con l’Udr, infine. Un
giornale ha attribuito diffusi
malumori tra i deputati diessini:
”accordo infido...” ”non possia-
mostarecoldiavoloesentirci im-
munidaognitentazione...”.Cosa
rispondere?

«Che l’Udr non è il diavolo ma
un leale alleato di governo. Non
condivido quindi atteggiamenti
schizzinosi (che pure esistono) e
che nascondono vecchie con-
suetudini settarie. Tuttavia i ma-
lumoridicuisiparlatrovanouna
certa giustificazione proprio nel-
la assenza di un’immagine coesa
dellacoalizione».

17POL03AF01
1.33
14.0“Grande sinistra

nel grande Ulivo
è la condizione
per consolidare

il progetto
avviato nel ‘93

”

■ INCONTRO
TRA LEADER
Secondo
fonti del Ppi
il pranzo
tra il segretario
e l’ex presidente
lè andato bene

Luciano Del Castillo/Ansa

SEGUE DALLA PRIMA

TOCCA
AL PARTITO
ha fatto riguarda se stessa. E oggi di
fronte ai risultati elettorali romani e al
calo degli iscritti si pone l’angoscioso
interrogativo se nel momento della sua
massima espansione politica non stia
correndo il rischio di trovarsi troppo
piccola. La verità è che la mente della
sinistra - prima ancora che la sua anima
o il suo cuore - si è lambiccata per trop-
po tempo sulla fine del partito o sulla
sua rinascita e primato, sull’opzione
limpidamente socialdemocratica o sul-
l’andare «oltre» questa esperienza, sul-
l’Ulivo come soggetto politico autono-
mo o come alleanza permanente fra di-
versi. Nel frattempo il corpo della sini-
stra si andava smagrendo mancandole
il nutrimento che viene dal rapporto vi-
vo con la società e da una più netta de-
finizione del proprio ruolo storico.
Questa sinistra - per usare un’intuizione
che Donald Sassoon mette a conclusio-
ne del suo voluminoso «Centanni di so-
cialismo» - è stata tentata «di gettare i

propri valori nel vortice del rinnova-
mento, dimenticando la lezione di Ma-
chiavelli che i veri innovatori sono
quelli capaci di cambiare la propria stra-
tegia e di adattarla alle nuove condizio-
ni, non quelli che hanno perso la bus-
sola, vale a dire i valori che determina-
no il proprio orientamento politico».
Da dove ricominciare a ricostruire? Il
primo nodo che va sciolto rapidamente
riguarda una delle questioni su cui ci si
è interrogati e divisi in questi anni. La
sinistra che governa, e che vuole gover-
nare in un quadro di alleanze stabili, ha
bisogno di un partito vero. E un partito
vero ha bisogno di un passato, di un
progetto per il futuro, di un’organizza-
zione. Il passato della nuova sinistra ita-
liana ha una data di nascita ed è l’89. Il
ricatto permanente che pesa su di noi
rimanda alla ricorrente richiesta di
abiure. Eppure è in quel turbinoso e
confuso periodo in cui avvenne lo scio-
glimento del Pci, in un dibattito di mas-
sa che non ha avuto eguali al mondo,
che va collocato sia il distacco definiti-
vo dal comunismo sia l’aprirsi di nuove
frontiere culturali e politiche. Partendo
da quella rottura il nuovo partito può
rivendicare un collegamento con la tra-

dizione riformista del socialismo italia-
no, con i valori del cattolicesimo socia-
le, con le intuizioni della grande tradi-
zione laica. Ma questo partito non può
essere «oltre» ogni esperienza. È innan-
zitutto «dentro» una esperienza, quella
del socialismo europeo, che pur nella
pluralità di voci stabilisce con certezza
il «chi siamo?» anche dei democratici di
sinistra italiani. Leszek Kolakowski ha
scritto sul movimento socialista euro-
peo, che pure criticava, parole limpide:
«Qualunque cosa sia stata fatta in Euro-
pa occidentale per creare più giustizia,
più sicurezza, maggiori opportunità di
istruzione, più welfare e più responsabi-
lità dello Stato nei confronti dei poveri
e degli indifesi, non sarebbe mai stata
raggiunta senza la pressione delle ideo-
logie socialiste e dei movimenti sociali-
sti, a dispetto di tutte le loro ingenuità e
illusioni». E non è difficile allargare
questo giudizio a una parte significativa
dell’esperienza dello stesso PCI. Ecco
perchè non siamo figli di un dio mino-
re. Una data di nascita e un’esperienza
di riferimento non bastano, tuttavia, se
il nuovo partito riformista non riesce a
darsi un progetto, che è cosa ben diver-
sa dal programma di governo. Il proget-

to rappresenta l’indicazione delle idee
forza, dei criteri-guida con cui ci si ap-
presta a stare nella società per trasfor-
marla. È l’esistenza di questa somma di
valori che determina il senso di appar-
tenenza dei militanti. Con una precisa-
zione. Al militante della sinistra si deve
chiedere di partecipare alla definizione
di questi valori e l’impegno per la loro
realizzazione. Ma non basta. Un partito
è anche «contro». Guardiamo alla de-
stra che sulle ragioni del «contro» sta
costruendo un senso comune che unifi-
ca militanti e elettori i più diversi. La ci-
vilizzazione della lotta politica non ri-
chiede di essere meno alternativi agli
altri, richiede al contrario una esaltazio-
ne delle grandi opzioni contrapposte.
Per anni e anni una sana pedagogia ha
detto alla gente di sinistra che l’avversa-
rio non è un nemico. Bene. Ma deve es-
sere davvero un avversario e non solo
un avversario politico, anche un avver-
sario perchè rappresenta una posizione
di potere dominante nell’economia,
nella cultura, nei grandi apparati. Un
grande partito riformista che si dichia-
rasse indifferente allo scontro dei poteri
reali senza scegliere, senza intervenire
per determinare il corso di questa lotta

rischia di farsi stritolare o di restare
ostaggio. C’è gran bisogno di un’auto-
revole sinistra riformista che governa
con tranquillità un paese, ma non ha
paura di far paura a chi ostacola i pro-
cessi riformatori.

Ma anche una sinistra che definisce
con più nettezza il «chi siamo» e che è
forte per il suo progetto non esiste se
non ha organizzazione. E’ certamente
finito il tempo dei grandi apparati ma
non è finito quello del radicamento so-
ciale, della rappresentanza ravvicinata
degli interessi dei più svantaggiati. An-
che la sinistra si è fatta soggiogare dal
fascino della tutela televisiva, quasi che
la costruzione di un’immagine - riguar-
dasse il leader o l’intera forza politica -
potesse sostituire il rapporto diretto, la
costruzione di esperienze di vita comu-
ni. E questo è accaduto mentre una par-
te importante della società civile si è ri-
versata nelle attività di volontariato,
mentre universi giovanili si auto-orga-
nizzavano esaltando la separazione,
mentre il militante di sinistra - privo di
luoghi, di idee e di potere - tornava a
casa e spesso rinunciava anche a votare.
Una sinistra vera non va lontano se
non ha i suoi luoghi di aggregazione, il

suo giornale di massa, le sue sedi di ri-
cerca diffuse nel territorio per parlare e
ascoltare. Una sinistra che lavora per
crescere, per allargare i propri confini
culturali e sociali, per difendere e esalta-
re la propria autonomia politica ha bi-
sogno di allargare il proprio sistema di
alleanze. Viviamo in una fase, quella
successiva alla crisi dell’Ulivo con la ca-
duta del governo Prodi, in cui si diffon-
dono le spinte alla frantumazione poli-
tica. Il bipolarismo all’italiana sta dan-
do un contributo potente a questo pro-
cesso che moltiplica i soggetti politici
minori e tende a mettere su una posi-
zione di concorrenza rispetto al medesi-
mo elettorato forze politiche e movi-
menti dalla storia lunga o recente. Sarà
difficile mutare questa situazione se
non muterà l’architettura istituzionale
e se non interverrà una nuova legge
elettorale. Ma il partito della sinistra ha
due armi per tenere unito un sistema di
allenze che si va frantumando. La pri-
ma arma è la ripresa delle ragioni forti
dell’Ulivo. La seconda è una battaglia in
campo aperto con la destra, non solo
quella politica, sui grandi temi di rifor-
ma della società.

GIUSEPPE CALDAROLA
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ABBONAMENTI A

✂

17-12-98

SCHEDA DI ADESIONE
Servizio abbonamenti

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 
Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE EE AADDEESSIIOONNII
SSEERRVVIIZZIIOO TTEELLEEFFOONNIICCOO EE TTEELLEEFFAAXX

Dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18
telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
Il sabato, e i festivi dalle ore 15 alle 18
la domenica dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE Necrologie (Annuncio, Ringraziamento, Trigesimo,
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola.
Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bol-
lettino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare,
indicare: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamento tra-
mite carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il
numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  
Non sono previste altre forme di prenotazione degli spazi.

Dal 1° Gennaio un nuovo servizio
per i lettori de l’UnitàDIRETTORE RESPONSABILE
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